
                

4 novembre 2026

“Giorno dell’Unità Nazionale e Giornata delle Forze Armate”             

Cari  concittadini,  autorità  civili,  militari  e  religiose,  associazioni  combattentistiche  e  d'arma,  e 

soprattutto, care ragazze e cari ragazzi delle nostre scuole.

Oggi, 4 novembre 2026, ci uniamo a tutta l'Italia per celebrare la Giornata dell'Unità Nazionale e 

delle Forze Armate.

Non si tratta di una semplice ricorrenza a calendario né di un rito formale: è un momento di sosta e 

di riflessione che quest'anno vogliamo dedicare, con forza e profonda convinzione, a voi, i giovani 

della nostra comunità.

Voi che siete nati e cresciuti in un mondo interconnesso, veloce e digitale. Eppure, le pietre del 

nostro Monumento ai Caduti e i 66 nomi incisi nella lapide all'ingresso del Municipio, gli stessi che 

incrociamo ogni giorno passeggiando nella nostra piazza, vi parlano da vicino.

Vi parlano di giovani che avevano la vostra stessa età, i vostri stessi sogni, l'identico desiderio di 

futuro; giovani che, più di un secolo fa, hanno visto le proprie vite spezzate nel fango delle trincee 

della Prima Guerra Mondiale e nei successivi conflitti che hanno ferito la nostra terra.

Oggi non celebriamo la guerra, perché la guerra è sempre una sconfitta per l'umanità.

Celebriamo il sacrificio di chi ha pagato con il bene supremo della vita affinché potessimo ereditare 

un'Italia unita, libera e democratica.

Cari ragazzi, la memoria non è un vecchio bagaglio polveroso, è la radice stessa del vostro futuro.  

Le cronache degli ultimi giorni ci hanno mostrato immagini dolorose. Piazze nate per esprimere le 

preoccupazioni  comprensibili  delle  nuove  generazioni,  di  fronte  ai  timori  per  la  guerra,  per  il 

domani e per il carovita, si sono trasformate in scenari di guerriglia urbana e violenza. Città ferite,  

come Milano, dove la distruzione dei negozi, le vetrine infrante e il vandalismo si sono sostituiti al 

dialogo.
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Voglio dirlo con estrema chiarezza da questa piazza: la violenza non è mai uno strumento di libertà, 

ne è soltanto la negazione.

Distruggere i beni comuni, colpire il lavoro dei cittadini e devastare le città non ha nulla a che fare  

con la giustizia sociale o la ricerca della pace. Chi ricorre al vandalismo sminuisce le stesse cause 

per cui sostiene di battersi e offende la memoria di chi ha lottato per darci il diritto di esprimerci 

liberamente.

La vera pace e la sicurezza richiedono impegno, senso del dovere e persino rischio personale. È 

questo il lavoro silenzioso che svolgono ogni giorno le Forze Armate e le Forze dell'Ordine, a cui  

va il nostro più sentito ringraziamento per la difesa della legalità e della nostra comunità.

Un impegno la cui tragica concretezza ci è stata ricordata solo pochi giorni fa, con la dolorosa  

perdita di due militari e due operatori della Croce Rossa Italiana precipitati in Bosnia durante la  

missione di pace Eufor Althea. Uomini e donne caduti mentre lavoravano per garantire la stabilità e 

la ricostruzione di un Paese ferito.

È questo lo spirito che la nostra Costituzione ci chiede di custodire quando indica il ripudio della  

guerra e la difesa della democrazia come pilastri fondanti della Repubblica.

Oggi il passaggio di testimone spetta a voi. La vera sfida per la vostra generazione è dimostrare che  

è possibile cambiare il mondo senza distruggerlo, costruendo invece di demolire.

Studiate e impegnatevi per diventare cittadini consapevoli,  capaci di proporre soluzioni anziché 

sfogare la rabbia. Diventate voi stessi, con le scelte di ogni giorno, i veri e moderni costruttori di 

pace.

Prendetevi cura di questa libertà che vi è stata consegnata a caro prezzo. Fate sentire la vostra voce, 

lottate per i vostri ideali, ma fatelo sempre nel solco del rispetto, della civiltà e della democrazia.

Viva le Forze Armate, viva la nostra gioventù che costruisce e non distrugge, viva l'Italia libera e  

unita!   

Massimo Mulas
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